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Assoartisti contribuisce alla nascita dell’associazione “Amici dell’Auditorium” di Roma


L'inaugurazione del tempio della musica avverrà il 21 aprile del 2002 con l'apertura delle prime due sale. E intanto Assoartisti-Confesercenti contribuisce alla nascita dell'associazione “Amici dell’Auditorium”, con due padrini di eccezione: Antonello Venditti e Goffredo Petrassi.


Passando da Corso Francia, nei pressi del villaggio Olimpico, quasi non si può fare a meno di notare il display luminoso che scandisce il countdown. Perché l'apertura dell'Auditorium architettato da Renzo Piano è un evento che Roma aspetta da anni. E ora che finalmente c'è la data ufficiale del 21 aprile 2002 val bene la pena di ricordare che l'attesa sta per finire. Il giorno del prossimo Natale di Roma saranno inaugurate due sale, una da 1200 posti e l'altra da 750. "Gli altri spazi della nuova città della musica saranno pronti entro la fine del 2002". A confermarlo è stato Goffredo Bettini, Presidente della società “Musica per Roma” S.p.a.. Finirà così un'odissea che è cominciata nel 1994, quando l'incarico fu conferito a Renzo Piano. Nel '97 i lavori furono rallentati dal ritrovamento dei resti di un'antica villa romana, e poi dalla decisione del Comune di rescindere il contratto con la società che aveva vinto l'appalto per la costruzione. “Stiamo procedendo a pieno ritmo - spiega Bettini - sono 350 gli operai che lavorano su tre turni fino alle 3 di notte. Rescindere il contratto alla vecchia impresa è stata una scelta difficile, con grande tenacia siamo riusciti a bandire una nuova gara e ad affidare i lavori ad una nuova impresa che si è trovata di fronte una situazione drammatica".
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Ma l'Auditorium ha già molti “amici”: organizzazioni, scuole di musica e artisti che voglio “promuovere la fruizione e la partecipazione attiva dei cittadini alla vita artistica del nuovo grande polo musicale e multiculturale di Roma”. Per questo, un pò come accade alla Scala di Milano, hanno deciso di fondare l'associazione “Amici dell'Auditorium”. Già da settembre l'organizzazione completerà gli adempimenti statutari e, subito dopo, si farà promotrice di eventi, incontri e seminari da svolgere soprattutto nelle scuole per avvicinare i cittadini alla vita artistica della struttura. L'associazione gode della Presidenza onoraria del Maestro Goffredo Detrassi, mentre Antonello Venditti ha deciso con molta determinazione di assumere l’incarico di presidente . “Questo luogo - dice il cantautore - è simbolo di unione di tutte le arti. Dal teatro alla danza, alla musica, noi promuoveremo una cultura che sia sì internazionale, ma anche e soprattutto cultura del territorio". “Così come gli stadi si aprono alle arti - aggiunge - anche i centri culturali devono aprirsi al pubblico. L'Auditorium non deve diventare né un monumento al valore né un'altra occasione mancata. Al contrario deve divenire un'opportunità per tutti coloro che desiderano lavorare nella cultura: un luogo simbolo d'unione in cui si incontrano tutte la arti”. Alle associazioni che hanno dato vita al nuovo soggetto culturale (Amoroma, Assoartisti-Confesercenti, Mamanonmama, Promusic, Christian Capocaccia, Fabio D’Avino e Mariella Gervasi Margonari), si sono aggiunte molte altre associazioni e singole personalità della cultura, dello spettacolo e dell’economia come Piera degli Esposti, Maddalena Fallucchi, Tullio De Mauro, Paolo Leon, Beppe Vessicchio, Luca Lombardi, Oreste Massari, Boris Porena, Nicola Sani, Fismed-Confesercenti, Lilian Zafred, Scuola di Musica Ciac, Arci Nuova Cultura, Confesercenti di Roma, International Music Insitute e Novi Eventi. In queste ore stanno pervenendo altre importanti adesioni. L'obiettivo è però quello di coinvolgere qualsiasi cittadino che ne abbia voglia. Chiunque fosse interessato può rivolgersi alla sede dell'associazione ubicata in Via Po, 43 o al numero telefonico: 06/8842221.


Barbara Acquaviti


Il mercato dell’Home Video continua a crescere sfiorando i 1.200 miliardi


Decolla il DVD, sostanzialmente stabile il VHS. Anvi-Confesercenti esprime forti preoccupazioni circa le scelte dell’industria dell’audiovisivo, volte sempre più a privilegiare la grande distribuzione.


Il 4 luglio scorso, Univideo (Associazione di rappresentanza delle aziende del comparto dell’audiovisivo aderente a Confindustria) ha presentato a Roma, presso la Residenza di Ripetta, il “Rapporto 2001 sullo stato dell’editoria audiovisiva in Italia” - realizzato da Simmaco Management Consulting - cha ha, peraltro, dedicato un ampio spazio allo sviluppo del Video on Demand.


Il convegno, aperto dal Presidente di Univideo, Martin Treu, ha visto l’interlocuzione di Piera De Passis del periodico Ciak, De Benedetto, di DVD Group e un ampia panoramica sul rapporto svolta da Marco Gambero, di Simmaco, ha messo in evidenza che continua ad essere positivo l’andamento del mercato dell’home entertainment, alimentato dalle ottime performance del DVD, mentre il VHS resta tendenzialmente costante.


Il giro d’affari complessivo sviluppato dall’Home Video nel 2000 sfiora i 1.200 miliardi di lire, con una leggera e costante crescita nell’ultimo triennio del 3% circa. I pezzi venduti sono 41.8 milioni, facendo registrare un incremento rispetto all’anno precedente del 2%.


Il dato del 2000 rispetto al 1999 registra un incremento del 4%.


I dati positivi sono confermati anche a livello di preferenze di massa. L’home video risulta essere la forma di intrattenimento preferita dalle famiglie italiane. La spesa pro-capite nel 2000 è stata di L. 20.760, seguita dal cinema che si attesta a L. 20.135, e distaccandosi nettamente dagli altri generi di intrattenimento culturale quali l’opera, la danza e i concerti (7.713), gli spettacoli di prosa e rivista (5.698) e i musei (2.591).


L’andamento generalmente positivo del settore è determinato innanzitutto dal boom del DVD. Comparso sulla scena nel 1998 il DVD negli ultimi due anni è stato distribuito quasi esclusivamente attraverso il sell thru normal trade. Il notevole incremento non ha tuttavia penalizzato più di tanto il mercato dei VHS. I due supporti, infatti, risultano per il momento complementari e non direttamente concorrenti. Infatti la diversità dei generi richiesti, la differente modalità di utilizzo e soprattutto le caratteristiche tecniche dei loro lettori, non permettono al momento una sostituzione tout court, ma si prevede che nel medio periodo i due supporti saranno destinati a convivere, rivolgendosi a target differenti. Al momento nelle case italiane ci sono 280.000 lettori DVD (ai quali andrebbero aggiunte le circa 100.000 PlayStation 2 e i lettori DVD Rom) contro i 12 milioni di videoregistratori. Di contro, durante l’anno, per ogni lettore DVD sono stati acquistati in media 10 titoli mentre per ogni utente del VHS i titoli sono solo 2.75. Nel 2000 il DVD attraverso il normal trade ha fatto registrare un incremento del valore di mercato del 169% rispetto all’anno precedente passando da 52 a 140 miliardi di Lire, mentre nel triennio la variazione positiva raggiunge il 294%. Sono state ben 3,3 milioni le unità vendute rispetto all’1,1 milioni dell’anno precedente (con una variazione positiva del 200%) e le 200mila unità del 1998 (con una variazione media annua nel triennio del 306%). E’ quindi il DVD a trainare la crescita di tutto il settore. Dato ancora più evidente se si considera che nel 2000 la distribuzione al pubblico è stata limitata alla vendita attraverso videoteche, grande distribuzione e catene specializzate dell’entertainment.


Il DVD ha fatto la sua comparsa nelle edicole episodicamente, e limitatamente ad alcune iniziative editoriali, verso la fine dell’anno; pochi i dati sul noleggio, anche se si è manifestata una tendenza alla sostituzione del VHS con il DVD sempre verso fine anno.


Sostanzialmente stabile il settore del VHS (20.000 i titoli attualmente disponibili) che nel 2000 registra, rispetto all’anno precedente, una lieve perdita di unità vendute attraverso il normal trade (-2%) accompagnata da un maggiore decremento del valore del mercato (-9%) dovuto ad una sostanziale diminuzione dei prezzi. All’abbassamento del prezzo dei VHS non è corrisposta una diminuzione dell’aliquota IVA, ancora al 20%, che allinei l’home video ai libri e al cinema per i quali l’aliquota è rispettivamente del 4% e del 10%.


Alla consistente diminuzione delle unità vendute in edicola (-5%) si contrappone uno spostamento della domanda verso prodotti di target e prezzo più elevato, che mitiga così la variazione in termini di valore di mercato (-2%). In particolare, positivo l’andamento delle vendite dei VHS nelle edicole in abbinamento a riviste cartacee, e la pubblicazione di “titoli evento”.


Il mercato dei videoregistratori ha segnato un inaspettato incremento, dovuto alla politica delle grandi aziende produttrici che immettono sul mercato prodotti di buona qualità a bassissimi prezzi.


Tutto ciò congiuntamente alla diminuzione del prezzo medio dei VHS ha comportato un aumento dei consumatori appartenenti alla fascia economica più bassa (+30%), anche se sono sempre le famiglie con bambini, di profilo economico medio alto, e le persone di età inferiore ai 44 anni a confermarsi come hard consumer. A livello geografico aumentano i consumatori del Centro Nord mentre diminuiscono quelli del Sud, fenomeno imputabile anche al problema ancora irrisolto della pirateria.


I canali di vendita preferiti diventano quelli della grande distribuzione che, rispetto alle normali videoteche, non solo offrono vasti assortimenti e numerose offerte commerciali, ma sono diventati dei veri e propri centri di socializzazione.


L’elettronica di consumo e la distribuzione moderna sono invece i canali di vendita preferiti per l’acquisto dei DVD. Il consumatore medio è di sesso maschile, di età compresa tra i 30 e 40 anni, con alte preferenze in campo di tecnologia. Il profilo del consumatore è confermato dai generi più richiesti su supporto DVD: l’avventura, la fantascienza, i polizieschi e l’horror coprono infatti circa il 70% del totale degli acquisti, sui quali spesso influiscono la presenza di “extra-content” quali backstage, colonna audio separata, scene tagliate, documentari, che rendono il titolo più interessante.


Dallo studio inoltre emerge come la coincidenza nel punto vendita di hardware e software sia un plus per l’acquisto del supporto DVD. La tentazione di verificare le caratteristiche tecniche dell’hardware spinge il consumatore ad un “acquisto d’impulso” del software, che lascia spazio però con il tempo all’”acquisto programmato”. Le dimensioni del DVD lo rendono appetibile per chiunque voglia costruirsi una video library in spazi contenuti, motivazione che spesso spinge il consumatore ad acquistare titoli già posseduti su VHS.


Scenari Futuri


Il prossimo anno vedrà un ulteriore incremento delle vendite di DVD nei canali tradizionali e nell’elettronica di consumo, aumenterà la sua incidenza nel rental ed entrerà, anche se in misura abbastanza limitata, nel canale edicole.


Come anticipato nel breve periodo il DVD non sostituirà il VHS. Il mercato del DVD trarrà ulteriore impulso dall’introduzione del lettore con funzione di registrazione, e degli impianti hi-fi compatti integrati con il DVD o il televisore combinato TV+DVD.


Il videoregistratore comunque continuerà ad essere venduto in termini significativi per i prossimi 4-5 anni. Si prevede una diminuzione dei prezzi del software, determinata dal naturale percorso della videocassetta verso la piena maturità del canale, che favorirà la penetrazione delle fasce di pubblico con minori disponibilità economiche. Rimarrà invariata la qualità del prodotto mentre si prevede un miglioramento della distribuzione che diventerà capillare per raggiungere anche pubblici di nicchia e garantire un servizio universale della cultura cinematografica.


SolMusic 2001: una bella esperienza da “coltivare” per il futuro


Si è chiuso il 1° luglio con il concerto della PFM, Sol Music 2001, che a visto al suo interno attivamente presente, lo spazio, non secondario al resto dell’expo, AudioCoop-Sud.


Gli espositori presenti che hanno garantito la loro presenza con il loro stand, sono stati: Assoartisti e Fismed-Confesercenti, il Forum dello Spettacolo, SoS on sound/Musikup, Viceversa Record, Consorzio Operatori Artistici (con le consorziate), Urtovox, Coa music, Circuito Sonoro, L’Altro suono, Ass. musicale Kangaroo, Euro Time Record, 	Centro Attività Musicali Valle Paradiso, Stonature, Pub and Live, Coop Limone a Motore.


Audiocoop-Sud ha esordito già dall’inizio della manifestazione con il dibattito “Convenzione ENPALS-SIAE: amica o nemica degli artisti?”. Il dibattito organizzato da Assortisti e dal Consorzio Operatori Artistici, ha visto il qualificato intervento della Dott.ssa Maria Gabriella Lo Monaco per la Siae, di Roberto Pietrangeli per Assoartisti-Confesercenti, di Danilo Sulis per Audiocoop Sud, di Giovanni Felici per la Confesercenti di Palermo. Gli stand di Audiocoop-Sud, anche se in numero minore alle previsioni, forse per la scarsa importanza data alla manifestazione dagli aderenti ad audiocoop, sono stati comunque visitatissimi come quello di Assoartisti/Forum dello spettacolo, primo interessante approccio delle realtà del sud con importanti tematiche del settore, ma soprattutto un piacevole incontro con Assoartisti, il cui responsabile è stato sempre disponibile a mettere la sua competenza al servizio di tutti coloro che gli hanno posto quesiti. Per motivi diversi molto frequentati anche gli stand di Urtovox e del Consorzio Operatori Artistici che, specie nelle giornate di sabato e domenica hanno polarizzato l’interesse di band e musicisti venuti in visita da tutta la Sicilia e dalla Calabria.


Danilo Sulis


Consorzio Operatori Artistici


Hit Mania: oscurato il sito Internet “sleale”.


Il 13 incontro con Universal Music


L’azione unitaria della Fismed-Confesercenti, insieme a Vendomusica e ADM, ha prodotto un primo importante risultato: raccogliendo la pressante richiesta della categoria è stato chiuso il sito Internet nel quale venivano venduti CD a prezzi tali da configurarsi una concorrenza sleale verso i negozianti di dischi. Questo è un primo passo importante che andrà sostanziato ulteriormente nell’incontro con Universal Music, già programmato per il prossimo 13 luglio. In occasione di questo incontro le associazioni di categoria solleciteranno risposte ai seguenti problemi:


la necessità di sostituire i supporti “inquinati” dalla messaggistica sleale contestata dalla categoria;


una adeguata informazione ai negozianti sulla vicenda, volta a recuperare una maggiore serenità nei rapporti commerciali;


valutare quali azioni attivare nel futuro dei rapporti, fra azienda e categoria, al fine di evitare “incidenti” analoghi.


Questa esperienza ha dimostrato ampiamente che gli scenari critici davanti al comparto, possono essere meglio affrontati con un clima di maggiore collaborazione fra le parti interessate: difatti, chiudersi ciascuno nel proprio guscio non aiuta la risoluzione dei problemi, ma li aggrava. La Fismed-Confesercenti è già da tempo impegnata su questo versante e lavorerà per costruire una prospettiva nuova nelle relazioni industriali fra i diversi soggetti economici. Per approfondire queste ad altre problematiche è stata fissata una riunione della Presidenza nazionale della Fismed, che si terrà lunedì 16 luglio, alle ore 10,30, a Firenze, nella sede della Confesercenti provinciale, ubicata in Piazza Pier Vettori, 8/10.


Diritto d’autore: si della UE sul diritto di seguito delle opere d’arte


Il Parlamento europeo ha adottato martedì (3.7.2001) il risultato della procedura di conciliazione tra il Parlamento e il Consiglio sul “diritto di seguito degli autori” con una netta maggioranza di 405 voti favorevoli, 101 contrari e 32 astenuti. L’accordo concluso il 6 giugno scorso prevede che il prezzo minimo di rivendita a partire del quale un artista può chiedere un diritto sull’aumento del valore della sua opera è di 3.000 Euro e che l’importo massimo delle royaltis sarà pari a 12.500 Euro. La direttiva dovrebbe entrare in vigore nel 2010. Il commissario Fritz Bolkstein ha plaudito a questa decisione che “consentirà agli artisti di beneficiare del diritto di seguito in qualunque posto siano vendute le loro opere”. Inoltre, questa direttiva “darà una base alla Commissione per promuovere il riconoscimento del diritto di seguito a livello internazionale”. Bolkstein ha tuttavia, evidenziato che la Commissione pubblicherà una dichiarazione in cui indicherà che la esecutività dell’entrata in vigore della direttiva fra dieci anni è troppo lunga e deve rimanere del tutto eccezionale. Nella linea del Regno Unito, che ha lottato per lunghi contro il progetto di direttiva al Consiglio, temendo per le sue sale di vendita, i deputati britannici Jeffrey William Titford (EDD) o Lord Inglewood (PPE-DE) si sono opposti alla direttiva. Questa legislazione “porterà una quota rilevante del mercato dell’arte contemporanea a dislocarsi a Ginevra o a New York, minacciando i posti di lavoro nel commercio e l’industria ad essa connessi” ha affermato Lord Inglewood”.


Linea Diretta F.P.M.


Pirateria musicale: il fenomeno resta grave sia a livello internazionale che italiano.


Due importanti ricerche confermano la pericolosità a l’ampiezza del fenomeno pirateria musicale. Secondo il Music Piracy Report pubblicato dall’IFPI (la Federazione Internazionale dei Produttori Fonografici) il 36% del mercato mondiale è nelle mani dei pirati per una perdita complessiva di oltre 8.000 miliardi di lire. L’Italia figura fra i paesi europei con il più alto tasso di pirateria, circa il 25% del mercato nazionale, per una perdita di quasi 400 miliardi di lire. Contestualmente, la Federazione contro la Pirateria Musicale ha condotto, in collaborazione con Vendomusica, uno studio sul fenomeno a livello nazionale.


Fra i dati di maggior interesse la classifica delle città dove il fenomeno è più grave (con Napoli che precede Roma, Pescara e Catania) e i canali tramite i quali avviene la distribuzione dei prodotti illegali (per il 50% tramite bancarelle e ambulanti, per il 25% ca. tramite privati che producono illegalmente a scopo di lucro, per il restante 25% tramite esercizi commerciali).


Importanti sequestri di CD masterizzati su tutto il territorio italiano.


Continua con grande intensità l’opera di repressione del fenomeno pirateria da parte delle Forze dell’Ordine. A Napoli gli agenti di P.S. del Commissariato San Ferdinando hanno smantellato un fornitissimo laboratorio di duplicazione di CD. 25.000 compact disc masterizzati, 7 computer e 38 masterizzatori sono il “bottino” di uno dei più importanti sequestri avvenuti nel corso di quest’anno. A Nettuno la Guardia di Finanza ha sequestrato migliaia di CD masterizzati, 5 computer e 8 masterizzatori. A Rimini Carabinieri e Polizia Municipale, con un’operazione congiunta, hanno arrestato 5 extracomunitari trovati in possesso di 10.000 CD masterizzati. I sequestri di Nettuno e di Rimini rappresentano un duro colpo per le organizzazioni criminali che, puntualmente, con l’approssimarsi della stazione estiva, inondano le spiagge italiane di prodotti contraffatti.


Dischi mix in vinile: migliaia di pezzi sequestrati e due centrali di produzione illegali chiuse.


La Guardia di Finanza di Napoli ha posto sotto sequestro due importanti impianti di produzione di dischi mix in vinile illegali situati nelle province di Napoli e di Roma. L’operazione conclude un’indagine a livello nazionale partita da sequestri effettuati in discoteche campane e in negozi di tutta Italia per contrastare il proliferare della pirateria nel settore dance. Sequestrati oltre 30 macchinari.
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